
Sabato 5 gennaio 1980 UMBRIA l'Unità PAG. 9 

Si allarga il dibattito sulle proposte della Giunta 

Lunedì in consiglio regionale 
!a Vertenza-Umbria (anche se 

qualcuno pensa alle elezioni) 
Un documento della direzione regionale repubblicana • Un'intervista di 
Germano Marri ad Umbria-TV - Polemiche pretestuose sulla maggioranza 

PERUGIA — Il dibattito sul­
la « vertenza dell'Umbria nei 
confronti del governo » cono­
scerà una tappa fondamenta­
le lunedì prossimo, con la se­
duta del Consiglio regionale. 
Al punto 14 del nutlritissimo 
ordine del giorno sta infatti 
la mozione della giunta re­
gionale sullo aggravamento 
della situazione economica e 
sociale e la richiesta di in­
contro con il governo, e la 
discussione costituirà una oc­
casione per precisare meglio 
da parte delle singole forze 
politiche i propri atteggia­
menti, del resto già delinea­
ti nei giorni scorsi, su que­
sto dibattito che comunque 
la giunta ha avuto il mento 
di ancorare a problemi estre­
mamente concreti. 

Dopo le prime, deboli rea­
zioni difensive dei parlamen­

tari umbri dello scudo cro­
ciato e della segreteria re­
gionale di questo partito, im­
pegnati in una difesa d'uf­
ficio di un governo indifendi­
bile, ci sono stati gli inter­
venti del compagno sen. 
(Jrossi. dell'assessore regio­
nale Alberto Provantini e da 
ultimo sono usciti i repub­
blicani, con un documento 
della loro direzione regiona­
le e lo stesso presidente del­
la giunta regionale. Germa­
no Marri, in un'intervista ad 
Umbria-TV. 

I repubblicani intervengono 
con un lungo documento, nel 
quale si esordisce con un 
apprezzamento dell'iniziativa 
presa un mese fa dal presi­
dente Mtfrri a nome della 
giunta, consistente nell'aper­
tura di una riflessione di 
massa sullo stato della si-

Ramaccioni al Perugia per 120 
milioni? «Non ho preso decisioni» 
PERUGIA — Silvano Ramac­
cioni resta al Perugia per 
120 milioni. E' questa la noti­
zia fornita da un alto diri­
gente della società ad una 
testata giornalistica locale. Il 
direttore tecnico ha smentito 
categoricamente. « Una noti­
zia simile non può che farmi 
arrabbiare. Magari, mi offris­
sero una cifra simile Sareb­
be quanto ho guadagnato in 
questi cinque anni. La real­
tà è ben diversa. Non ho pre­
so ancora nessuna decisio­
ne». 

La cosa ha comunque su­
scitato scalpore, la cifra è 
di quelle inusitate per un di­
rettore sportivo. Vera o fal­
sa, ci sarà tempo per veri­
ficarla. Al massimo quattro 
o cinque giorni, fatto è che 
Ramaccioni, sebbene il suo 
contratto sia scaduto il 31 
dicembre, prosegue nella sua 
attività con il Perugia. 

Lui stesso lascia intendere 
che l'orientamento principale 
è quello di rimanere. Ma c'è 
ancora una piccola incertez­
za. Il direttore sportivo ave­

va un paio di mesi fa rag­
giunto un accordo di massi­
ma con due società. In pra­
tica mancava solo la firma. 
Con la prima, il Napoli, la 
questione si è dissolta sabato 
scorso ad Avellino (impossi­
bile la convivenza, per diver­
si motivi, con Vitali), mentre 
con l'altra società c'è anco­
ra un nodo da sciogliere. 

Si tratterebbe della Juven­
tus, la quale cerca di ricom­
porre il tandem perugino Ca-
stagner-Ramaccioni. in quel 
di Torino. Ramaccioni chia­
ramente non fa nomi, dice 
che con questa società c'è 
una questione morale da su­
perare (raggio libero d'azio­
ne. accantonando Boniperti?). 
Se tutto andasse nel migliore 
dei modi, non nasconde che 
lascerebbe Perugia. 

Nonostante questo, comun­
que, appare evidente che le 
probabilità che Ramaccioni 
rimanga al fianco di D*Atto-
ma, il quale ha necessità di 
rafforzare i legami societari 
per respingere attacchi ester­
ni. sono abbondantemente al 
disopra dell;80 per cento. 

La quinta circoscrizione di 
Perugia e la questione ONÀOSI 
PERUGIA — Il consiglio del­
la quinta circoscrizione di Pe­
rugia, Elee Porta S. Angelo, 
riunito su richiesta dei rap­
presentanti aziendali dei la­
voratori ONAOSI aderente a 
CGIL-CISL-UIL, per discute­
re i problemi conseguenti al­
lo scioglimento dell'ente, si 
è detto convinto che la que­
stione ONAOSI vada vista 
nella più ampia prospettiva 
di una riorganizzazione e di 
una ristrutturazione dei ser­
vizi sul territorio, che passi 
attraverso un utilizzo a tem­
po pieno di tutti i beni, le 
strutture e le attrezzature esi­
stenti, che innovi radicalmen­
te la concessione dell'assi­
stenza e che contribuisca a 
creare nel quartiere e nella 
città, secondo l'impegno e-
spresso nel « progetto Santan-
gelo», una nuova qualità del­
la vita. 

Il consiglio ritiene che va­
da chiesta con forza l'appli­
cazione della normativa che 
regola il trasferimento delle 
funzioni relative all'assisten­
za alle Regioni, con specifico 

riferimento alla legge 382 e 
al decreto 616. 

Per ciò che riguarda in 
particolare il caso ONAOSI, 
il consiglio, preso atto che 
gli aventi diritto (utilizzando 
una facoltà loro concessa da 
un articolo del decreto 616) 
hanno dato vita ad un'asso­
ciazione volontaria denomina­
ta ANAOSI, ritiene che — 
prescindendo da ogni risolu­
zione di carattere punitivo — 
debba essere concesso a tale 
associazione l'uso di quei be­
ni e di quelle attrezzature 
realmente necessarie allo 
svolgimento dei compiti pro­
postisi e alle prestazioni ef­
fettivamente svolte, e chiede 
che la commissione Cassese 
si pronunci in merito con 
chiarezza e rapidità. 

In ogni caso il consiglio, 
ritenendo preminente l'inte­
resse pubblico su quello pri­
vato. chiede che beni, servizi 
e attrezzati'.te trovino una lo­
ro collocazione e un loro uti­
lizzo nell'ambito di un dise­
gno organico di crescita com­
plessiva della città e della 
regione. 

tuazione economica e socia­
le dell'Umbria e nella for­
mulazione di proposte e ri­
chieste da avanzare a nome 
della Regione al governo cen­
trale. 

Ma il vento delle elezioni 
sembra farsi sentire, e la se­
conda parte della presa di po­
sizione repubblicana contiene 
accenti di polemica pretestuo­
sa nei confronti della maggio­
ranza che governa la Regio­
ne. C'è un passo curioso, per 
esempio, laddove si sostiene 
che «l'aver garantito stabili­
tà politica è si un punto di 
partenza positivo, ma che ag­
grava nella nostra regione le 
responsabilità rispetto ad al­
tre realtà che non godono di 
questa situazione favorevo­
le». 

E' una tesi assai bizzarra, 
questa, e sarebbe interessan­
te, per esempio, sapere cosa 
ne pensano, pef non andar 
troppo lontano, i cittadini di 
Assisi, che la parola stabili­
tà politica non la conoscono 
più dai tempi di San France­
sco. 

Come corollario, per il PRI, 
ne discende che la program­
mazione è stata teorica, e l 
risultati raggiunti in questo 
decennio di esperienza regio­
nalista vengono del tutto igno­
rati. Tuttavia, pur risenten­
do della necessità di risco­
prirsi pgrtito di opposizione, 
il documento, in conclusione, 
è costretto ad ammettere che 
è facile prevedere il consen­
so delle forze sociali della 
nostra regione su quei temi 
che costituiscono l'ossatura 
della « Vertenza Umbria » e 
che anche secondo il Partito 
repubblicano rivelano le ina­
dempienze del governo Cos-
siga. 

L'intervento del compagno 
Marri è servito a precisare 
il senso dell'iniziativa della 
giunta, che ha richiesto ai 
governo un incontro — ha 
detto il presidente — «per 
ottenere risposte precise in 
merito ad alcune questioni 
decisive per il paese e per 
la nostra regione: piano ener­
getico innanzitutto, leggi di 
riconversione industriale e di 
incentivi alle piccole indu-
s|.-ie. università italiana e per 
stranieri, diga di Montedo-
glio. problemi come - quelli 
dello zuccherificio di Foligno 
e della Mua, legge per la ri­
costruzione della Valnerina». 

Riferendosi alle reazioni 
della DC, Marri ha osservato 
come si tratti di «reazioni 
sbagliate, di arroccamento, di 
difesa pregiudiziale di un go­
verno che è inadempiente di 
fronte alla situazione del pae­
se». 

« Per questo noi — ha con­
cluso Marri — abbiamo sotto­
posto al Consiglio regionale la 
nostra iniziativa, con lo sco­
po di ottenere l'appoggio del 
Consiglio, di tutte le forze 
politiche, per andare con po­
sizioni di maggior forza a 
questo confronto, decisivo per 
la nostra regione e che tutta­
via il governo continua a far 
slittare ». 

Da riedrdare, infine, che 
oltre alla seduta del Consi­
glio regionale, la settimana 
entrante presenterà un altro 
appuntamento di rilievo, qua­
le il congresso regionale de, 
confermato a Gubbio per sa­
bato 12: un congresso che 
dovrebbe confermare l'inca­
pacità di questo partito a 
farsi carica delle proprie re­
sponsabilità di forza che a 
Roma governa e che anche 
in Umbria detiene posizioni 
di grande potere. 

Walter Verini 

I primi commenti sull'incredibile iniziativa del pretore di Foligno dr. Medoro 

«Per la droga ci penso io»... e 
incrimina il consiglio provinciale 

Avvisi di reato, tra S. Silvestro e Capodanno, per gli eletti di tutti i partiti e per gli operato­
ri del CIM - All'origine della decisione il fatto che il servizio territoriale era chiuso di notte 

PERUGIA — Non c'è dub­
bio che da un po' di tempo 
in Umbria 1 pretori « fan­
no notizia ». Proprio ieri 
una nuova e clamorosa ini­
ziativa, protagonista il dot­
tor Medoro di Foligno, che 
h a inviato ben 32 comuni­
cazioni giudiziarie. Sotto 
accusa tu t t i i membri del 
consiglio provinciale e due 
medici del CIM di Foligno. 
I rea t i contestat i sono ri­
spet t ivamente: per i primi 
omissione di a t t i d'ufficio. 
per i secondi omissione dì 
soccorso. 

Ancora non si conoscono 
det tagl ia tamente i fat t i 
che h a n n o portato Medo­
ro a compiere questa scel­
t a ; dalle informazioni fin 
qui raccolte le cose dovreb­
bero però essere anda t e 
così: una not te a Foligno 
u n tossicodipendente viene 
colpito da una crisi di asti­
nenza e si reca, sembra 

accompagnato dai carabi­
nieri, verso le tre di mat­
tina, a l Centro di igiene 
mentale. La porta del ser­
vizio viene trovata chiusa 
e da qui par tono le indagi­
ni fino ad arrivare ai 32 
avvisi di reato, fat t i reca­
pi tare da Medoro fra San 
Silvestro e Capodanno. 

Ieri in Provincia c'era 
riunione di commissione e 
i consiglieri presenti , sep­
pur s tupi t i dall 'iniziativa 
del pretore, sembravano 
tranquilli e convinti delle 
proprie ragioni. « I CIM — 
esordisce Adriana Lunga-
bocchi, assessore all'assi­
stenza — non devono ri­
manere aperti 24 ore su 
24. La Provincia h a altri 
presidi d 'urgenza: la guar­
dia medica psichiatrica e 
il grocco. Non costituisce 
perciò una inadempienza 
il fat to che il centro di 
igiene menta le di Foligno 

LUIS di Terni farà 
un corso sulle fonti 
d'energia alternative 

TERNI — La scuola può fare qualcosa di fronte all'ag­
gravarsi della crisi energetica? Il consiglio dell'Istituto 
tecnico industriale, il maggiore complesso scolastico 
della provincia, ritiene di sì e per questa ragione pro­
muoverà un corso teorico pratico sulle fonti energe­
tiche alternative. Se ne è discusso nel corso della riu­
nione di ieri pomeriggio. 

L'idea è quella di promuovere un corso della durata 
di tre mesi, che dovrebbe essere frequentato dagli 
studenti giunti alla soglia del diploma. Al corso saran­
no invitati alcuni degli scienziati che in questo settore 
si sono conquistati una larga fama, come Felice Ippo­
lito. All'approfondimento teorico si intreccerà l'eserci­
tazione pratica sui sistemi che possono integrare le 
tradizionali fonti energetiche, come l'energia solare 

i l consiglio di istituto è inoltre intenzionato a~ pro­
muovere un'altra campagna di informazione su un altro 
tema quanto attuale: la droga. Sempre nella stessa riu­
nione si è discusso sull'organizzazione di un corso du­
rante . il quale affrontare il problema jdella diffusione 
delle sostanze:stupefacenti. i* '*--.* -j ; : -, 
"L'iniziativa si"terrà alla Safa Farini e* precederà di 

pochi giorni la conferenza provinciale di organizzazione 
della FGCL fissata per il 26 e il 27 gennaio. 

S'indaga sul presunto suicidio 
della pensionata di Foligno 
iTGNO — I Carabin ier i Hi un «lltl^iHin in m n c i d o r a i FOLIGNO — I carabinieri di 

Foligno stanno ancora inda­
gando sul presunto suicidio 
di Giuseppina Crescentini, una 
pensionata cinquantenne di 
Fob'gno, che, l'altro ieri ver­
so le 13,45, è stata rinve­
nuta morta per strangolamen­
to sul letto della propria abi­
tazione. Lo strumento usato 
è stata una calza di seta. 

Tutto lascerebbe pensare ad 

un suicidio, in considerazione 
anche delle precarie condizio­
ni della famiglia, ma non si 
escludono comunque altre ipo­
tesi. I carabinieri infatti han­
no ammesso esplicitamente di 
fare ricerche anche in dire­
zione di un possibile omici­
dio. Ieri a Fob'gno si sono 
svolti numerosi interrogatori. 
Fra gli interrogati anche la 
figlia della signora 

Riunione sul tesseramento lunedì a Perugia 
PERUGIA — Per lunedi, con 
inizio alle 9,30, è stata con­
vocata, presso i locali della 
federazione del partito di Pe­
rugia, la riunione di tutti i 
responsabili di zona e dei fun­
zionari per fare un primo bi­

lancio dell'andamento del tes­
seramento. 

La segreteria provinciale 
del Partito invita tutti i com­
pagni a fornire dati precisi 
sul numero delle tessere fat­
te sin qui. 

Al palazzo Mazzancolli di Terni un seminario cui partecipano 50 persone 

» Fotografia, non soltanto come», ma anche «perché 
L'iniziativa fa parte del programma di attività sperimentali promosse per quest'anno - Verrà costi­
tuito anche un archivio audiovisivo sui materiali prodotti dal Centro - Di nuovo la mostra sul territorio 
TERNI — Al Mazzancolli, il 
laboratorio culturale del co: 
mune di Terni, si sta scoi' 
gendo un seminario di foto­
grafia. L'iniziativa fa parte 
del programma di attività 
sperimentali promosse dal 
Centro per Vanno in corso. 
Oltre al seminario sulla fo­
tografia si terrà un seminario 
per organizzare l'atticità cul­
turale nei centri minori del 
comprensorio e in periferia. 

Al palazzo Mazzancolli ver­
rà anche costituito un archi-
rio audiovisivo sui materiali 
prodotti dal centro stesso nel 
corso della sua attività. En­
tro i primi sei mesi dell'SO 
verrà anche esposta per la 
seconda volta la mostra rea­
lizzata nel giugno dello scor­
so anno sulla costituzione di 
un museo territoriale. Perché 
realizzare un seminario di fo­
tografia? 

« Perché la fntonrafia oggi 
la fanno tutti — dice Walter 
Ballarmi, coordinatore delle 
attività del Centro — per 
questo abbiamo pensato di e-
saminarla, cercare di capire 

cosa sia: cosa e una immagi­
ne fotografica, come si produ­
ce. Svelare quale è il mistero 
che c'è dietro: sempre più 
oggi si fanno le feto ma 
sempre meno si capisce come 
e perché si fanno ». 

Al seminario del Mazzan­
colli si sono già iscritte una 
cinquantina di persone. In 
una stanza dell'edificio è espo­
sta una mostra fotografica 
della città di Modena. <Ne 
seguiranno altre — dicono al 
centro —. Abbiamo preferito 
esporne molte, magari per 
poco tempo ciascuna, piutto­
sto che poche per un tempo 
più lungo ». 

In tutta Italia attualmente 
non esiste una scuola di fo­
tografia, eppure sono più di 
12 mila i fotografi professio­
nisti nel nostro paese. « Piut­
tosto che fare dei corsi — 
dice Sergio Coppi, uno degli 
animatori dell'iniziativa — in 
una struttura dell'ente locrfe 
come è il Mazzancolli. ab­
biamo preferito costruire e-
sperienze, conoscenze. I corsi 
li possono fare altre istitu­

zioni, altri enti. Una ammi­
nistrazione locale, in questo 
caso, deve produrre cultura ». 

Uno degli obiettivi degli a-
nimatori, infatti, è che U se­
minario non si concluda de­
finitivamente, ma che possa 
proseguire nel tempo insieme 
alle altre iniziative che si svi­
lupperanno al Mazzancolli. 
« Questo palazzo diventerà un 
museo — dice ancora Balla­
rmi —, ma sarà un museo 
diverso, un museo di imma­
gini più che di prodotti, ope­
re. Dovrà essere un posto 
dove invece dei soliti oggetti 
d'arte, ci saranno esperienze 
o memorie delle esperienze 
fatte ». 

Al Mazzancolli si vuole isti­
tuire un servizio: costruire 
una fototeca comunale, rac­
cogliere cioè tutto quel mate­
riale fotografico che attual­
mente è disperso o dimenti­
cato per utilizzarlo allo scopo 
di effettuare ricerche sulla 
storia della città. Quello che 
è più importante — dicono i 
giovani che lavorano al Cen­
tro — non è tanto U Mazzan­

colli quanto quelle attività 
che sì fanno al suo interno. 
Ma come potranno i visitato­
ri del museo utilizzare le e-
sperienze fatte, le cose che 
sono al suo interno? 

«E* questo il problema più 
delicato e più importante che 
abbiamo di fronte — dicono i 
giovani —, significa trasfor­
mare la sperimentazione, le 
esperienze che noi stiamo fa­
cendo in servizi reali per la 
collettività, per masse sem­
pre più vaste di cittadini». 
La fototeca quindi, oltre ad 
essere un archivio di imma­
gini, dovrà anche essere uro 
strumento che permetta a 
tutti di capire cosa è la fo­
tografia. 

Quello adottato al Mazzan­
colli è un metodo difficile, 
un metodo sperimentale, un 
metodo che certamente non 
risòlverà tutti i problemi del­
la cultura a Terni. Spesso 
viene giudicato superficial­
mente, ma è l'espressione di 
una volontà di ricerca in un 
settore da sempre escluso al­

le grandi masse e riservato 
solo alle élite. Tanti sono i 
modi per creare cultura. Col­
legare questa cultura ai pro­
blemi della gente, ai suoi bi­
sogni: questa è la difficoltà 
contro cui si scontrano ini­
ziative come quella del Maz­
zancolli. 

« Invece di insegnare cosa 
è un obiettivo, una macchina 
fotografica — dicono — ab­
biamo pensato di cominciare 
facendo ritratti, affrontando 
concretamente un tema ». 
2ion c'è certezza nel metodo 
usato: è una strada come al­
tre, da verificare con l'azione 
pratica. Lo scopo dell'inizia­
tiva è anche quello di supe­
rare la concezione della fo­
tografia così come è intesa 
nei circoli fotografici. 

Creare forme di aggrega­
zione e di collaborazione di­
verse, nuove, fra i praticanti 
questa attività. Instaurare in 
qualche modo un rapporto 
diverso fra i cittadini e l'ente 
locale. 

Angelo Ammanti 

fosse chiuso alle t re di mat­
t ina. L'omissione di soccor­
so ci sarebbe s ta ta , a mio 
parere, se non avessero ri­
sposto le s t ru t tu re deputa­
te al pronto soccorso ». 

E ancora: «La delibera 
regionale che r iguarda l'as­
sistenza ai tossicodipen­
dent i cosi si esprime: «Di 
indicare provvisoriamente, 
nell 'ambito dei servizi so­
ciosanitari del territorio 
umbro, i centr i di igiene 
menta le della provincia di 
Perugia e i SIM di Terni, 
quali presìdi sani tar i ido­
nei a fornire l'ausilio spe­
cialistico occorrente ai luo­
ghi di cura, nonché deter­
minare le più idonee tera­
pie di disintossicazione ». 
Si t r a t t a insomma di forni­
re « un ausilio specialisti­
co » e .non di sostituirsi al 
vero e proprio pronto soc­
corso, al quale sono repu­

t a t e altre s t ru t t u r e» . 

Sull 'argomento risponde 
in maniera pra t icamente 
analoga anche il capogrup­
po democristiano Schoen 
e aggiunge: «Sono stupito 
di questa iniziativa del dot­
tor Medoro, sono altresì 
certo che ogni consigliere 
provinciale, in tu t t a co-
scieza, potrà, quando ver­
rà interrogato, dare tu t t i i 
chiarimenti richiesti ». 

L'altra accusa, quella 
che r iguarda più specifi­
camente i consiglieri pro­
vinciali è di omissione di 
at t i d'ufficio. I n pratica 
— sostiene la pre tura — 
gli amminis t ra tor i non a-
vrebbero adempiuto all'ob­
bligo di nominare il coor­
dinatore 

«Spiegheremo al dottor 
Medoro — osserva la com­
pagna Lungarot t i — che 
il coordinatore n o n è u n a 
figura, secondo lo s t a tu to 
del CIM, superiore dal 

punto di vista gerarchico 
e quindi responsabile del 
servizio. Il Centro di igie­
ne mentale è u n a artico­
lazione dell'ospedale psi­
chiatrico, il responsabile 
quindi è lo stesso diretto­
re dell 'OP». 

Anche Schoen è d'accor­
do su questa osservazione 
anche se ci tiene a preci­
sare che « probabilmente 
sarebbe stato meglio no­
minare il coordinatore». 
«Resta il fatto — com­
menta però subito dopo 
— che gli stessi operatori 
spesso si sono dimostrati 
contrari alla creazione di 
questa figura, la quale ha 
solo un ruolo di coordina­
mento del gruppo di lavo­
ro, tanto è vero che, se­
condo lo s ta tu to , può es­
sere anche un non me­
dico ad avere questa ca­
r ica» . E termina: « I n ge­
nerale non credo comun­

que che siamo imputabili 
di alcun rea to ». 

Medoro h a fatto, pro­
prio t ra S. Silvestro e il 
primo dell 'anno, il più cla­
moroso di u n a serie di ge­
sti che lo hanno reso or­
mai famoso. Lui stesso, del 
resto, una ventina di gior­
ni fa .intervistato sul pro­
blema droga a Foligno, di­
chiarò: «Sto compiendo 
at t i che in qualche modo 
devono costituire u n a pro­
vocazione per la colletti­
vità. La <piaga della tossi­
codipendenza s ta infatti» 
in questa cit tà, diventan­
do esclusiva ». 

« Non credo — commen­
ta la compagna Lungarot­
ti — che il pretore ci aiu­
ti molto in questo modo: 
più che fornire una colla­
borazione fattiva, egli 
crea un clima di paura tra 
gli operatori del settore 

Gabriella Mecucci 

MENO 17 IN VALNERINA, FREDDO E DISAGI E ANCORA UNA SCOSS/t 

Black-out per le stufette a Terni 
dopo rondata di gelo e maltemp 
Gravi difficoltà su tutte le strade, tranne che sulla E 7 - Un solo incidente di ri­
lievo, ad una donna di 30 anni -1 rifornimenti di metano evitano più gravi danni 

TERNI — Strade percorribili 
soltanto con le catene e dif­
ficoltà per il riscaldamento 
sono gli effetti più immediati 
dell'eccezionale ondata di 
freddo che si è abbattuta sul­
la città. Su tutte le più im­
postanti vie .di i comunica zio-. 
ne della provincia ,!• il trafficò' 
ha subito rallentamenti: la 
Somma era tutta coperta da 
una lastra di ghiaccio e ieri 
era impossibile andare oltre 
Strettura se sprovvisti di ca­
tene. 

Lo stesso dicasi della sta­
tale Valnerina, impraticabile 
a partire da Ferentino. Al­
cuni centri di montagna ieri 
sono rimasti pressoché iso­
lati. Difficilissimo persino 
raggiungere Piediluco. Del­
l'intera rete stradale l'unica 
arteria sulla quale tutto è 
filato senza impacci è la E7. 
Non si sono registrati inci­
denti gravi. Soltanto una don­
na di trent'anni è rimasta 
ferita piuttosto seriamente 
nella notte fra giovedì e ve­
nerdì in un incidente acca­
duto in via Oro Nobili ed ha 
riportato ferite guaribili in 
venti giorni. Si chiama Ione 
Piccioni. 

Le tempera ture polari han­
no arato l'effetto di far au­
mentare i consumi energeti­
ci. Qualche difficoltà da que­
sto punto di vista .si è avuta ' 
a Narni. Gli alunni della scuo­
la elementare di Narni Scalo 
sono stati rimandati a casa 
per mancanza di gasolio. A 
Terni la situazione è invece 
buona. Gran parte delle abi­
tazioni sono riscaldate con il 
metano e l'unico effetto degli 
aumenti del consumo è stato 
un abbassamento della pres­
sione nelle cosiddette ore di 
punta. Anche per quanto ri­
guarda il gasolio per ora va 
tutto bene. 

In Comune non nascondono 
però preoccupazioni, qualora 
la morsa del freddo non si 
dovesse allentare. La SILCA. 
che è la maggiore rifornitri­
ce di combustibile dell'Am­
ministrazione comunale, ha 
già comunicato di non essere 
nelle condizioni di assicurare 
approvvigionamenti regolari. 

« Le gare d'appalto che ab­
biamo fatto all'inizio della 
stagione per gli approvvigio­
namenti di combustibile — 
informa l'assessore Giacomo 
De Pasquale — sono andate 
deserte perchè le compagnie 
non erano nelle condizioni di 
potersi impegnare per grandi 
quantativi. Noi abbiamo cir­
ca sessanta impianti che van­
no a gasolio, alcuni di dimen­
sioni notevoli, come quello 
del Tribunale o di Palazzo 
Spada, e assicurare i riforni­
menti non è una impresa da 
poco. Con una delibera della 
Giunta, che autorizzava la 
trattativa privata e snelliva 
i tempi per il pagamento del­
le forniture, siamo riusciti ad 
evitare disagi. 

« Fino ad oggi non vi sono 
difficoltà, ma dobbiamo dire 
che per far fronte all'emer­
genza abbiamo dovuto fare 

PERUGIA — Freddo intenso e disagi in Val­
nerina. Nella notte tra il 3 e il 4 il termo­
metro è sceso a meno 17 gradi. Nella mat­
tinata di ieri si registrava meno 10. Conti­
nuano frattanto le scosse: alle 8 di ieri 
mattina se ne è verificata un'altra che ha 
raggiunto il quarto grado della scala Mer-
calli. 

Alcuni centrj sono, tuttora isqlaU e Irrag­
giungibili.. Làt neve^rièlle ^nejlmònragjiosc 
si è trasformata [ in lina crosta" dì 'ghiaccio 
spessissima e difficilmente penetrabile: Sem­
bra invece decisamente migliorato il clima 
nel resto della provincia dopo le bufere dei 
giorni scorsi. Intendiamo, il gelo continua 
a farla da padrone, ma ieri un bel sole è 

tornato a splendere un po' 
La temperatura è comunque rimasta a 

torno allo zero. L'ANAS ha comunicato ch< 
la viabilità era pressoché regolarizzata un 
po' dappertutto anche se si raccomanda ar. 
cora l'uso delle catene, soprattutto nelk 
strade di montagna. 

Difatti, per esempio, ieri un incidente è 
avvenuto lungo la, ^omrrjtà, dòye diversi auto­
t reni ed altri'a'utbjrrte^zij'.^oiio, rifilasti bloc­
cati perché un gròsso, articola^" a causa 
del ghiaccio, è uscito dalla p'fopria carreg­
giata ed ha occupato di traverso tutta 
quanta la strada. Sul posto sono intervenuti 
anche i vigili del fuoco di Perugia con l'au­
togrù. 

i salti mortali. Nessuno è pe­
rò in grado di fornire assi­
curazioni su quello che può 
accadere da un giorno all'al­
tro. Non dipende nemmeno 
dai rifornitori locali, che non 
possono fare niente se a lo­
ro volta si vedono diminuire 
i quantitativi a disposizione ». 

Più grave appare essere la 
situazione per quanto riguar­

da invece il gas in bombola. 
Difficoltà si erano avute già 
in passato, ma si era riusciti 
a tamponare la situazione. 
Adesso l'aumento dei consu­
mi ha fatto nuovamente 
esplodere il problema. A Nar­
ni mancano le bombole per 
alcune delle scuole dove fun­
ziona la mensa. 

I disagi maggiori si avver­

tono nelle zone di campagna 
e nei centri nei quali non 
c'è ancora il metano. Per 

^ora si riesce ancora a trova­
re bombole di gas. ma occor­
re aspettare un paio di giorni 
e c'è il rischio che entro bre­
ve tempo tornino nuovamente 
ad essere introvabili. 

g. e. p. 

Sciopero del 
15 gennaio 
e congressi 
della CGIL 

a Terni 
TERNI — In occasione 

• dello sciopero generale del 
15, si svolgerà a Terni 
una manifestazione. La 
Federazione provinciale 
CGIL - CISL - UIL si riu­
nirà lunedi per discuter­
ne l'organizzazione e per 
decidere altre iniziative in 
preparazione della giorna­
ta di lotta. Intanto pro­
segue l'attività congressua­
le della CGIL. 

Le categorie stanno pre­
disponendo il proprio ca­
lendario per la consulta­
zione di base. I chimici 
completeranno questa fa­
se della campagna con­
gressuale entro il 12 gen­
naio. mentre anche le al­
tre categorie stanno de­
finendo le scadenze. In­
tanto è stata fissata la 
data del congresso della 
zona di Terni, che si ter­
rà nei giorni 31 gennaio. 
1 e 2 febbraio. 

Con l'inizio della prossi­
ma settimana si entra 
quindi nel vivo della di­
scussione. alla quale, in 
un modo o nell'altro, sono 
interessati tutti i lavora­
tori. non soltanto gli i-
scritti alla CGIL, che è la 
confederazione sindacale 
che a Terni raccoglie mag­
giori adesioni. 

• ATTIVITÀ' DI PARTITO 
A TERNI 

TERNI — «Costituzione del 
centro di studi e attività cul­
turali Carlo Farini -: questo 
il tema all'ordine del giorno 
di una riunione convocata 
per lunedì prossimo alle ore 
16 presso 1 locali della Fede­
razione. Giovedì alle 16 è con­
vocata la riunione del respon­
sabili delle commissioni stam­
pa e propaganda delle sezioni. 

«Mani avanti» di Montesi 
in vista della 

campagna bieticola '80? 
PERUGIA — n comunicato della società Cavarzer», prò 

; prietaria dello zuccherifìcio di Foligno, con il' quale si smen 
tisce di aver assunto impegni per" una « sicura, 'Ulteriore 
attivazione dello stabilimento», fatto diffondere attraverso 
l'Associazione degli industriali della provincia di Perugia, 
ha colto di sorpresa tutti. In primo luogo la stessa associa­
zione degli industriali che per la prima volta si è vista inte­
ressata di una questione che nei giorni passati aveva fatto 
discutere e sulla quale Montesi non aveva chiesto l'apporto 
dell'associazione. 

Ma la notizia ha colpito maggiormente chi in queste set­
timane si è impegnato e adoperato per trovare soluzioni po­
sitive ad una vertenza iniziata due mesi fa con la volontà 
di Montesi di chiudere subito lo stabilimento folignate. 

Le organizzazioni sindacali hanno commentato la notizia 
affermando che Montesi cerca di « alzare il tiro e di chiedere 
contropartite (aumento della quota di contingente bieticolo 
o altre cose) allo svolgimento della campagna 'SO». 

La giunta regionale dell'Umbria ha risposto con un lungo 
comunicato alla notizia. Ma il più sorpreso sarà stato sen­
z'altro il ministro dell'Agricoltura Marcora che negli incontri 
che si sono svolti alla presenza della Regione, del Comune 
dì Foligno, delTESAU aveva assicurato lo svolgimento della 
campagna '80 e aveva fatto diffondere la notizia 

La giunta regionale a questo.proposito ha chiesto subito 
un incontro urgente con il ministro per definire l'accordo 
tra le parti, le cui trattative — secondo le assicurazioni for­
nite dall'assessore regionale all'Agricoltura Mario Belardi-
nelli — avrebbero fatto registrare una «svolta favorevole». 
La decisione della giunta è stata presa ieri nel corso della 
seduta dell'esecutivo al termine della quale è stato diffuso 
un comunicato nel quale è stato espresso al riguardo giusti­
ficato sconcerto « nell'apprendere una siffatta iniziativa. Se 
risponde a verità che la trattativa tra il ministro Marcora 
e i suoi collaboratori da una parte e la proprietà Montesi 

. dall'altra non è stata completamente definita, è altrettanto 
vero, però, che nel complesso era stata raggiunta un'intesa, 
soprattutto in ordine alla questione di fondo, relativa alla 
attivazione della campagna bieticolo-saccarifera ». 

« Infatti l'assessore Belaxdinelli — continua la nota — 
riceveva il giorno 21 dicembre scorso una comunicazione 
ufficiale da parte del direttore generale della produzione 
agricola, il quale, a nome e per conto dello stesso ministro, 
informava la Regione che le trattative avevano raggiunto 
ima svolta favorevole, per cui l'intesa doveva considerarsi 
praticamente pressoché raggiunta. 

L'assessore all'Agricoltura Belardinelli si è mostrato pro­
penso a sdrammatizzare la situazione. « Non mi sento molto 
scoraggiato dal comunicato dell'Associazione industriali — ha 
detto parlando con alcuni cronisti all'uscita della seduta 
della giunta, 

« I rischi ci sono — ha aggiunto — ma tutto sommato 
essi rientrano nella logica di queste trattative che sono 
sempre molto difficili. Appare chiaro come Montesi non 
abbia alcun desiderio di riaprire lo stabilimento, ed è altret­
tanto chiaro il suo disimpegno, assoluto e irreversibile, a par­
tire dalla campagna '81 

« Questo — ha aggiunto — è fuori discussione: noi stessi 
abbiamo sollecitato questo regime transitorio proprio perché 
auspichiamo che nel frattempo possa essere approvato il 
piano nazionale bieticolo-saccarifero ». 
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